
POLITICA INTERNA 

A Bologna il congresso 

La Fgci tira un bilancio 
della sua «rifondazione» 
con tanti ospiti stranieri 
M BOLOGNA. Di fronte a 
circa 600 delegati e ad alcune 
centinaia di invitati, nel Palaz­
zo dei congressi di Bologna, 
Pietro Polena aprirà stamatti­
na il XXIV congresso della 
Fgci. Si parlerà del quattro an­
ni che separano i giovani co­
munisti dal loro congresso di 
«rifondazione», che si tenne a 
Napoli nel febbraio deli'85 e 
segnò la npresa dell'organiz­
zazione. Si farà un bilancio 
della riforma organizzativa 
che ha trasformato la Fgci in 
una struttura federata (sette 
«leghe» e «centri» più il Movi­
mento delle ragazze). E so­
prattutto si guarderà al futuro 
della Fgci, indicando le linee 
politiche e programmatiche 
dei prossimi anni: le battaglie 
contro il razzismo e le tossico­
dipendenze si affiancano al­
l'Impegno «tradizionale» della 
Fgci per II lavoro, per la pace, 
per la difesa dell'ambiente, 
per la riforma della scuola. Si 
parlerà di «libertà solidale», 
del lavoro in comune con 
('•arcipelago cattolico» e con i 
movimenti ecopacifisti, di dif­
ferenza sessuale. E al Pei si 
chiederà più attenzione per la 
questione giovanile e la messa 
in campo di comportamenti 
che traducano In pratica la pa­
rola-chiave del «riformismo 
lorte». 

Per Folena questo è il con-

firesso d'addio: lascerà infatti 
a Fgci, dopo quattro anni di 

segreteria, per assumere un 
incarico nel Pel («Non sono 
già stato eletto segretamente 
a dirigere una qualche struttu­
ra del partito. Non so ancora 
cosa farò. Certo è che mi pia­
cerebbe portare ad altri livelli 
l'esperienza fatta alla Fgci. E il 

nuovo corso del Pei sono cer­
to che mi permetterà di farlo», 
ha dichiarato ieri Folena al­
l'Adi) Kronos). Il candidato 
più quotato alla successione è 
Gianni Cuperlo, 27 anni, trie­
stino, una laurea al Dams, at­
tuale segretario della Lega de­
gli universitari. 

La Fgci che si riunisce oggi 
a congresso sotto lo slogan «II 
coraggio di essere giovani» ha 
toccato, per la prima volta dal 
1982, quota 50mila iscritti. 
L'interesse del congresso è te­
stimoniato anche dal numero 
e dalla qualità delle delegazio­
ni presenti: una sessantina da 
tutto II mondo. Sono a Bolo­
gna il responsabile organizza­
tivo del Kotnsomol el i presi­
dente dell'Internazionale gio­
vanile socialista, gli Jusos te­
deschi e la gioventù sandini-
sta, il presidente degli studenti 
palestinesi e il segretario dei 
giovani comunisti ungheresi 
(che porta un nome illustre: 
Imre Nagy). Tra gli italiani, ci 
saranno i movimenti giovanili 
dì Psi, De, Pri e Psdi, i cattolici 
della Fuci e di Gioventù acli­
sta, la Lega ambiente e l'Asso­
ciazione per la pace. 

Il congresso avrà altri ospiti 
illustri: Eugenio Garin terrà 
questa sera una lezione sul 
•concetto di libertà dal Rina­
scimento ad oggi», mentre 
domani Alessandro Natta ne 
terrà un'altra sempre sulla li­
bertà, «dal 1789 al 2000». Il 
neosegretario della Cgil Bru­
no Trentin dovrebbe parlare 
sabato, mentre domenica 
Achille Occhetto interverrà al­
ia manifestazione conclusiva. 
Per il Pei, oltre al suo segreta­
rio, sono a Bologna Fabio 
Mussi e Livia Turco della se­
greteria e Gian Carlo Pajetta. 8 D M 

Contro il capogruppo Caria 
12 parlamentari su 17 
firmano una nota di sfiducia: 
«È portavoce del segretario» 

È stata una prova generale 
per la prossima riunione 
della Direzione, ma Nicolazzi 
si ripropone come mediatore 

Un altro siluro contro Cariglia 
Va in minoranza tra i deputati 
La chiamano «operazione terra bruciata». Nel Psdi la 
fronda filosocialìsta ha cominciato a fare il vuoto 
attorno al segretario Antonio Cariglia. Chiunque con­
tinui a sostenerlo sa di rischiare grosso. A mò di 
esempio 12 deputati su 17 hanno formalizzato la 
sfiducia al presidente del gruppo, Filippo Caria. Dal 
suo ridotto, Cariglia contrattacca: «Sono al grotte­
sco». E Nicolazzi toma a farsi vivo come mediatore. 

H ROMA Cinque righe di 
benservito. Sul foglio con la 
sola intestazione «Camera dei 
deputati», gran parte dello 
spazio è stato occupato dagli 
svolazzi delle 12 firme dei de­
putati socialdemocratici che 
«esprimono sfiducia» al loro 
presidente e gli intimano di 
«convocare entro il 13 dicem­
bre la riunione del gruppo per 
gli adempimenti conseguen­
ti». Il bersaglio dei rivoltosi, Fi­
lippo Caria, ha scorso quelle 
firme una per una, poi è sbot­
tato: «Sì, lo convoco il gruppo, 
E lì dirò che io sono coerente 
e loro dei voltafaccia. È strano 
che abbiano firmato anche 
deputati che dovrebbero pen­
sarla come me. Costi, Bruno, 
Madaudo. Ed altri, come Ni­
colazzi e Vizzini, che finora 
hanno sempre dichiarato di 

battersi per l'autonomia del 
partito. Sono loro a dover 
spiegare questa fuga in avan­
ti». Caria, in pratica, da una 
parte ha accusato gli opposi­
tori della linea del segretario 
socialdemocratico di scorret­
tezza nel lavorare ai fianchi i 
deputati più esposti magari 
paventando loro una mancata 
riconferma, e dall'altra ha ad­
debitato alla corrente di Nico­
lazzi di consumare più un tra­
dimento che una mediazione. 

Se le cinque righe inviate a 
Caria sono in perfetto stile bu­
rocratico, un documento sot­
toscritto anche da 3 senatori 
(sul 6 del Psdi) e da tutti e tre 
gli eurodeputati, in pratica dai 
due terzi dei parlamentari so­
cialdemocratici, rivela che l'i­
niziativa vuole essere il primo 
atto dell'impeachment di Ca­

riglia. «È un atto politico - ha 
subito proclamato la corrente 
di "Alleanza socialdemocrati­
ca" - alla più volte manifesta­
ta sfiducia nei confronti del 
segretario del partito... Que­
sto larghissimo schieramento 
dì parlamentari socialdemo­
cratici, chiaramente orientati 
per una nuova gestione del 
partito e una nuova linea poli­
tica è una conferma dell'isola­
mento nel quale Cariglia è 
precipitato». 11 tentativo è di 
accelerare ì tempi, per conso­
lidare le proprie posizioni pri­
ma ancora che la macchina 
del congresso diventi inarre­
stabile Non a caso a Caria è 
stata data la scadenza del 13 
dicembre, vigilia di una riu­
nione della Direzione social­
democratica che Cariglia de­
ve convocare per alcuni 
adempimenti congressuali ma 
di cui l'opposizione vuole ap­
profittare per ribaltare il grup­
po dirigente e la linea del par­
tito. È proprio quel che Cari-
glia vuole evitare, tanto più 
dopo la congiura di Monteci­
torio che già priva la segrete­
ria di una rappresentanza par­
lamentare coerente con la sua 
linea. Si spiega cosi perché 

Cariglia abbia scelto in un pri­
mo momento di scendere in 
trincea, tagliando i ponti an­
che con quegli esponenti del­
la sua stessa maggioranza, co­
me Nicolazzi, che negli ultimi 
tempi sì sono proposti come 
mediatori: «Le firme in calce 
al documento - ha infatti so­
stenuto il segretario - confer­
mano l'esasperato "movi­
mentismo" del gruppo diri­
gente del partito, che muta 
collocazione interna ormai 
ogni ora. È una situazione che 
ha assunto contomi grotte­
schi e che di politico ha poco, 
anzi nulla. In ogni caso è una 
situazione che reclama un 
chiarimento definitivo nell'u­
nica sede istituzionalmente 
deputata: il congresso»)' Ha 
poi provveduto il vicesegreta­
rio Ferdinando Pacchiano, 
con altri 8 componenti della 
Direzione, a fortificare la po­
stazione: «Operazioni di verti­
ce e manovre diversive non 
possono eludere il vero nodo 
da sciogliere: Psdi o Psi? Noi 
abbiamo da sempre scelto il 
Psdi». Uno slogan rivolto al 
«corpo scelto* del partito per­
ché si schieri a «difesa dell'au­
tonomia e delle scelte indi­

pendenti», che ha trovato un 
pronto riscontro dal Psdi sar­
do. 

Ma c'è già o no una nuova 
maggioranza nel Psdi? Dipen­
de dalla collocazione di Nìco- ' 
lazzi e Vizzini. Ma l'ex segreta­
rio in serata ha scopertola vo­
cazione mediatrice. Cosi ha 
negato che la propria firma e 
quella dei suol contro Caria 
costituisca un «accordo* con 
la minoranza («Costituisce so­
lo un momento di motivata 
convergenza sul piano parla­
mentare»), e ha auspicalo «la 
più ampia disponibilità di tut­
ti». Per che cosa? Anche Nico­
lazzi si rifa a Saragat per dire 
•no a confluenze e a patti ver-
ticistict; si, invece, alla ripresa 
e al rilancio di un dialogo con 
il Psi e con tutte le forze che si 
riconoscono nel socialismo 
democratico e riformista». E 
dopo questa dichiarazione an­
che Cariglia ci ha ripensato: 
«Pur non condividendo la tesi 
della "motivata convergenza" 
che mi pare al contrario im­
motivata, non rimane - è qué­
sto lo spiraglio che il segreta­
rio ha lasciato aperto - che 
attendere che i prossimi com­
portamenti siano conseguen­
ti». a P.C. 

Il congresso tra pentapartito e alternativa 

Pli, un due per cento 
che vuol diventare pr< VA I t f l 
Il partito liberale si avvicina alla scadenza congres­
suale (Roma, 14-18 dicembre) con almeno un paio 
di ambizioni: quella di sottrarsi al soffocante bipo­
larismo Dc-Psi (deciderà di chiedere a De Mita una 
«verifica»?) e, nella prospettiva del passaggio a un 
sistema di alternativa, quella di accreditarsi come 
una forza di cerniera e di garanzia tra due blocchi. 
Ma è una strada non priva di ostacoli... 

•inaio CRIICUOU 
• a ROMA. Problemi di » • 

tirawivenn? Nessuno ne par-
a, e non solo per un tallo di 

buon guaio: Il due per cento 
dei liberali oggi vale sempre 
di più del tre per cento del 
socialdemocratici, per tante 
evidenti ragioni. Le cinque 
correnti del partito di Altissi­
mo- si avviano al congresso 
giocando di foretto, senza 
prevedibili spargimenti di san­
gue. La «campagna acquisti. 
(o annessioni) dei socialisti e 
una minaccia abbastanza lon­
tana, La questione morale non 
e una croce da portare In spal­
la, ansi, oggi può diventare 
una bandiera. E quanto alla 
tradizione, nonostante la 
scomparsa di Aldo Boat, e'e 
ancora qualcosa da esporre. 
Eppure è un momento diffici­
le, Le assise nazionali che si 
svolgeranno a Roma dal 14 al 
18 dicembre segneranno un 

Rassaggio molto delicato. 
on solo e non tanto perché 

marciare col due per cento di 

•tonta» elettorale vuol dire ri­
schiare perennemente l'a­
pnea, ma soprattutto perché, 
con i tempi che corrono, i 
•piccoli» del pentapartito ven­
gono sempre più chiamati a 
•giustificare» la propria esi­
stenza sulla scena politica. E 
allora questo congresso, più 
di altri, potrà avere una lun­
gone strategica. 

Qualche Idea, negli uffici di 
via Franine, è maturata. La pri­
ma esigenza che avvertono I 
liberali è quella di dilferen-
zlarsl. Cosa non tacile, parte­
cipando a una coalizione di 
governo che, in presenza di 
tanti partner, due del quali -
De e Psi - sempre più •ingom­
branti», lascia al Pll II poco 
simpatico molo di portatore 
d'acqua. Che fare? L'esperien­
za del novembre '87 brucia 
ancora: sono in molti a non 
perdonare ad Altissimo di 
aver aperto quella mlnicrisi 
accettando subito di rientrare 
per «un piatto di lenticchie». 

Voglia di opposizione? Da 
tempo serpeggia in alcuni set­
tori del partito, ma è improba­
bile che esploda al congresso: 
chi vorrebbe dire addio a De 
Mita sa troppo bene che do­
vrebbe ingaggiare una batta­
glia interna rischiosa, torse la­
cerante. Quindi più prudente­
mente qualcuno avanzerà la 
proposta di chiedere a De Mi­
ta una «verifica»: l'Insofferen­
za per II soffocante bipolari­
smo Dc-Psi nella coalizione 
troverebbe cosi uno sbocco. 

In ogni caso, per distinguer­
si il Pli tenterà di ritagliarsi un 
ruolo soprattutto nella pro­
spettiva della transizione, Tra­
montato il sogno «llb-lab» sot­
to i colpi dello sgomitare so­
cialista (oggi il Pli attribuisce 
al Psi tendenze .totalitarie-). 
l'ambizioso obiettivo e quello 
di fare di questo piccolo e an­
tico partito il punto di riferi­
mento di un «polo liberal-de-
mocratico», che avrebbe una 
funzione pendolare, di cernie­
ra e di garanzia tra i due bloc­
chi alternativi che si andranno 
a comporre, t il modello te­
desco. Ma i problemi non 
mancano, interni ed esterni, 
Innanzitutto il congresso do­
vrà, per coerenza, sancire la 
disponibilità a non escludere 
eventuali alleanze con il Pei, 
altrimenti la «funzione pendo­
lare» resterebbe un'aspirazio­
ne priva di credibilità. E l'op­
posizione delle due correnti 

minoritarie di Raffaele Costa e 
Alfredo Biondi, che rappre­
sentano la destra e l'ala mo­
derata del partito, si farà senti­
re. Inoltre i'ipotesi di un «polo 
llberal-democratico» com­
prende Inevitabilmente il' 
coinvolgimento dei repubbli­
cani, verso I quali il Pli nutre 
oggi (ricambiato) non poca 
diffidenza, lamentando atteg­
giamenti aggressivi e sleali. La 
strada •tedesca», insomma, è 
irta di ostacoli. 

Resta comunque al Pll una 
carta: la riforma del partito. 
Già annunciata e Illustrata nei 
mesi scorsi, dovrebbe decol­
lare proprio con II congresso, 
chiamato a modificare sostan­
zialmente lo statuto del parti­
to. L'idea di tondo è quella di 
togliere un po' di spazio al tes­
serati per cederlo al simpatiz­
zanti, aprendo nuovi canali di 
comunicazione con l'elettora­
to. E una piccola rivoluzione 
che non dovrebbe incontrare 
dissensi apprezzabili. Se ci sa­
ri battaglia, infatti, questa ri­
guarderà la conferma del se­
gretario uscente, che sulla 
carta raccoglierebbe più del 
settanta per cento dei consen­
si e che cerca di muoversi alla 
conquista di una sostanziale 
unanimità. Ma Alfredo Biondi 
lancia segnali sempre più osti­
li: "Se Altissimo vuole vera­
mente l'unità - ha dichiarato 
ieri - ha una strada da percor­
rere: rinunciare alla segrete­
ria». 

Altissimo parla delle ambizioni del partito 

«Vorremmo essere come 
i liberali tedeschi...» 
• i ROMA. Onorevole Altis­
simo, quale partito uscirà 
dal ventesimo congresso? 
«Se dovessi prendere a presti-
toun modello esistente, pen­
serei a quello tedesco; I libera­
li possono avere una funzione' 
di cerniera tra due blocchi» 
contrapposti». 

E come Immagina questi 
due blocchi? 

Il punto non è Immaginare 
che cosa troveremo oltre la 
collina, ma rafforzare la pro­
pria Identità, in modo che 
quando andranno definite 
nuove alleanze il confronto 
potrà avvenire attorno al pro­
grammi di ciascuno e non su 
problemi di schieramento. 

Dunque lei t convinto che 
è In atto uni fase di transi­
zione? 

Lo stesso presidente del Con­
siglio, De Mita, ha parlato di 
transizione. E di questo effetti; 
vamente si tratta: si vanno 
componendo equilibri diversi. 
Nessuno, però, sa Indicare in 
quale direzione si andrà. 

Nel frattempo, quale no lo 
vi assegnate nell'attuale 
coalizione di governo? 

Quello di sempre. Slamo col­
locati al centro dello schiera­
mento politico con una fun­
zione di coscienza critica al­
l'Interno dell'alleanza, richia­
mando a una maggiore coe­

renza tra i comportamenti 
estemi e l'azione di governo. 

Ma non sono on po' mutati 
1 vostri rapporti con le al­
tra fonepolltlcbe? 

Nella coalizione c't una ten­
denza a una sorta di bipolari­
smo. Non parlerei di diarchia, 
perché è ancora una tenden­
za. Però, In assenza di forze 
che respingano questo bipola­
rismo, è necessaria una più 
lorte iniziativa al centro dello 
schieramento. 

Con quali ione cercare on 
maggiore collegamento? 

Penso al repubblicani, ma an­
che ai radicali, agli ambienta­
listi di ispirazione liberal-de-
mocratica e a forze esteme al 
Palazzo. 

Però con 11 Fri, che viene 
considerato 11 vostro più 
naturale alleato, oggi non 
avete un rapporto partico­
larmente felice. 

Direi che abbiamo un rappor­
to meno infelice che net pas­
sato. Certo, I nostri partiti han­
no entrambi forti tradizioni e 
grandi radicamenti culturali al 
loro intemo... 

Con II Psi, Invece, al direb­
be che siete al ferri corti 

. In politica non esistono anti­
patie o simpatie. Dal 70 noi e 
1 socialisti abbiamo sempre 
avuto una concezione simile 

della modernizzazione dello 
Stato, ma oggi il Psi ha una 
strategia che lo porta ad assu­
mere posizioni distanti dal Pli. 
La via che ha scelto sul nu­
cleare, ad esempio, mi è sem­
brata dettata più da esigenze 
politiche che dalla necessiti 
di risolvere 1 problemi dello 
sviluppo energetico del pae­
se. 

Coese definirebbe 11 vostro 
atteggiamento verso 0 
Pel? 

Di grande attenzione e inte­
resse. Seguiamo il dibattito in 
corso all'interno del partito 
comunista per capire a quali 
soluzioni approderà, anche se 
notiamo qualche atteggia­
mento «schizofrenico»: ad 
esempio permane nei fatti una 
voglia di statalismo, mentre 
sul fisco viene presentata una 
proposta di stampo reagania-
no... 

È sicuro di essere ridetto 
segretario del FU7 

No. 
È una risposta sincera? 

Lo i. Al congresso si devono 
creare le condizioni per una 
convergenza ampia, la più 
ampia possibile, evitando bat­
taglie personali, perché andia­
mo incontro a una fase di 
grande difficoltà. A queste 
condizioni si potrà continuare 
a fare questo lavoro. O &.C. 

-————— n presidente de della Regione scarica sugli enti locali la scarsa resistenza alle pressioni criminali 

Appalti in odor di mafia: Pd contro Nicolosi 
Nicolosi» presidente de della Regione siciliana, toma 
a «scoprire» le infiltrazioni manose nelle Usi e nei 
Comuni. Secca la replica de! comunista Gianni Pari­
si: «E una posizione ambigua e sgradevole. Si voglio­
no in realtà coprire le responsabilità di quegli asses­
sori che toncedono finanziamenti su progetti media­
ti da affaristi e persino personaggi in odor di mafia». 
Cisl e Uil dinanzi alla valanga di critiche. 

DALLA NOSTRA REDAZ1QNC 

•M PALERMO. «Orlando dit­
tatore unico». «Rizzo il grande 
burattinaio*. «La follia di Tri-

fri». Sono solo alcune delle 
mmaginl adoperate dai diri* 

genti della Osi|.dellaUi! che 
riassumono mepo di ogni re-
soconto la degenerazione 
raggiunta dal dibattito in que­
sti giorni a Palermo. Sarebbe 
fin troppo facile cavarsela con 
la frase magica del «tutti con­
tro tutti»; quasi che un'improv­
visa e ricorrente ondata di fol­
lia collettiva si stia abbattendo 
sulle organizzazioni sindacali, 

SAVERIO LODATO 
dopo aver sconvolto gli uffici 
della squadra mobile, quelli 
della questura, l'ufficio istru­
zione e la Procura palermita­
ni. 

Raffaele Bonannl. segreta­
rio Clsl, ripete da tempo che 
saremmo in presenza del-
IVimpazzImento della politi­
ca». Ma inserisce elementi di 
razionalità quanto ha dichia­
rato lui stesso ieri mattina nel­
la conferenza stampa indetta 
dal suo sindacato per affron­
tare il caso Palermo? Ascoltia­
molo: «Orlando e Rizzo, al 

quinto giorno di sciopero dei 
dipendenti comunali, lascia­
rono intendere ai sindacati 
che la protesta poteva conti­
nuare». In questo modo, ha 
aggiunto Bonanni, «si sarebbe 
potuto ottenere un ammorbi­
dimento della Corte dei con­
ti». Si resta allibiti. Ma Bonan­
ni è andato oltre. Sindaco e 
vicesindaco in quei giorni era­
no a doppio filo con De Mita e 
con Occhetto, inseguivano 
l'obiettivo recondito di fare 
entrare In giunta socialisti e 
comunisti. Ma De Mita e Oc­
chetto (per motivi diversi fra 
loro) - ha proseguito Bonanni 
nelle sue «rivelazioni» - deci­
sero di non farne nulla e la 
vertenza finalmente si conclu­
se. Sentiamo anche Luigi Co-
cilovo, segretario regionale 
della Cgil: «La verità è che il 
sindaco e ti vicesindaco dice­
vano rsse "doppie". Una al 
tavolo delle trattative, un'altra 
ai lavoratori». Meno duttile il 
ragionamento della UH, 11 cui 
segretario, Carmelo Barbagl­

io, taglia corto: «Orlando è l'u­
nico dittatore in questa città». 

Replica amareggiato il vice' 
sindaco Aldo Rizzo: «Fra le 
mie tante regie avrei forse di­
retto anche {comunali con le 
bare per le strade di Paler­
mo?». Anche Su questo Coci-
lovo ha cercato ieri di offrire 
una ciambella di salvataggio a 
Bonanni: «Eravamo all'oscuro 
del fatto che si stavano por­
tando in piazza quelle bare. 
Bonanni dal palco manifestò 
il suo dissenso: ma venne zitti­
to dal fischi». Luigi D'Antoni, il 
dirigente Cisl che gridò «viva 
la mafia-, si è dimesso, ma 
non verrà espulso, precisa Co-
cilovo, perché «non si è mai 
sentito un mafioso che grida 
viva la mafia». Resta da capire 
quali rapporti intenderanno 
stabilire i due sindacati con la 
Cgil dopo l'intervista a l'Unità 
di Italo Tripi, segretario della 
Camera dei lavoro. Nella con­
ferenza stampa della Cisl si è 
parlato dell'-impazzi mento di 
un dirigente», ma si è evitato 

accuratamente di entrare nel 
merito dei contenuti di quella 
denuncia. Sono perfino circo­
lati documenti letteralmente 
inventati per dar forza alla tesi 
che Tripi si troverebbe «accer­
chiato» all'interno della Cgil. Il 
primo comunicato «autenti­
co» la Camera del lavoro lo ha 
emesso ieri sera per affermare 
che «la Cgil sin dall'inizio ha 
contrastato forme di lotte lesi­
ve dei diritti della cittadinan­
za» e per escludere in futuro 
scioen a tempo indetermina­
to. «La vertenza - prosegue la 
nota - poteva essere conclusa 
per tempo, adottando i prov­
vedimenti che la giunta ha as­
sunto tardivamente. Sui ritardi 
si sono innestate manovre po­
litiche alle quali la Cgil è estra­
nea per cultura e comporta­
menti». 

All'esterno del sindacato ie 
posizioni di Tripi vengono da 
alcuni definite «tardive e gat­
topardesche» (l'Arci e la se­
zione centro del Pei), o «ne­
cessarie e giuste» (Dp e il 

Coordinamento antimafia). 
Nuvoloni di altre polemiche si 
profilano all'orizzonte e na­
scono, in questo caso, dall'au­
dizione nella commissione re­
gionale Antimafia del presi­
dente della Regione Nicolosi. 
E da Roma, intanto, padre 
Bartolomeo Sorge fa sapere di 
giudicare «fondate» ma «dan­
nose» le agitazioni sindacali. 
•Dobbiamo essere uniti e non 
dimenticare che stiamo com­
battendo una battaglia sul filo 
del rasoio», dice il gesuita. 

«Bisogna stare attenti - dice 
Rino Nicolosi - alla scarsa ca­
pacità di resistenza delle auto­
nomie locali dinnanzi alle 
pressioni dei gruppi mafiosi, 
Denunzio con preoccupazio­
ne il pencolo della diminuzio­
ne di potere dei partiti nel go­
verno degli enti locali». Gli ri­
sponde Gianni Parisi, capo­
gruppo comunista all'Assem­
blea regionale siciliana* «L'in­
tervento di Nicolosi suscita 
forti perplessità e pone inquie­

tanti interrogativi. La "denun­
cia" che il decentramento 
della spesa, per altro parziale, 
è diventato un veicolo di raf­
forzamento della mafia, è am­
bigua. Nicolosi dà la sgrade­
vole sensazione di voler scari­
care le responsabilità sulle 
amministrazioni locali. Copre 
Invece gravi responsabilità re­
gionali e degli assessori che 
concedono ai Comuni finan­
ziamenti su progetti mediati 
da affaristi e perfino perso­
naggi in odor di mafia». Parisi 
afferma che la posizione di Ni­
colosi finisce «con il favorire 
essa stessa le infiltrazioni ma­
fiose nei Comuni e nelle Usi», 
come hanno già denunciato i 
sindaci dei Comuni delle Ma-
donie. «La centralizzazione e 
la discrezionalità della spesa -
conclude l'esponente comu­
nista - non hanno mai sconfit­
to la mafia. Si tratta invece dì 
spingere in avanti un processo 
di decentramento raffonando 
le autonomie locali, struttural­
mente e politicamente». 

COMUNE 
DI GARBAGNATE MILANESE 

PROVINCIA 01 MILANO 

Avviso di licitazione privata 
Opare di 

«Sistemazione esterna del comparto GB1 V lotto 
Importo a base di appalto: L. 856.120.000 

Le Imprese che intendono partecipare dovranno far per­
venire al Comune, entro e non oltre 10 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.L., do­
manda in carta legale corredata dal certificato di iscrizio­
ne all'ANC cat. 1. 
Le opere di cui sopra verranno finanziate dalla Cassa 
Depositi e Prestiti, con ì fondi del risparmio postale. 
La domanda di partecipazione non è vincolante per l'Am­
ministrazione Comunale. 
Csrbagnate Milanese, 29 novembre 1988 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

dott. Luigi Caretto Pier Mauro Pioli 

Villa ZITA 
pensione familiare Loano 

Apertura tutto l'anno • 300 metri dal mare • giardino 
Mesi invernali prezzi e cucina per terza età 

Agevolazioni gruppi e lunghi periodi 
telefono (019) 669232 

Con te. 
In edicola. 

ESSERE 
secando natura 

È mancata all'affetto dei suoi cari 
ARCAMELA PANICO 

Ne danno il triste annuncio Attilio, I 
fratelli Rosalia, Vito, Anna ed Enzo, 
cognati, nipoti e parenti tutti. I fu­
nerali si svolgeranno sabato 10 
c.m. alle are 10 alla Parrocchia 
«Gesù Buon Pallore- (via Seno ex 
via Monte Asolone). Il servizio pul­
lman è assicurato. La presente è 
partecipazione e ringraziamento. Il 
(rateilo Vito sottoscrive in sua me­
moria per l'Unità, 
Torino, 8 dicembre 1988 

Il Consiglio di amministrazione e il 
Collegio «indicare, il vicepresiden­
te e amministratore delegato, l'am­
ministratore delegato e direttore 
generale, I dirigenti ed il personale 
tutta della Stpra società Italiani 
pubblicità per azioni, partecipano 
con profondo cordoglio al dolore 
del presidente della socità on. Vito 
Dantico per la morte della sorella 

ARCAMELA DAMICO 
Torino, 8 dicembre 1988 

Il Presidente Armando Sarti, il Con­
siglio di Amministrazione ed f com­
pagni tutti dell'Uniti sono affettuo­
samente vicini al compagno Vito 
Damico cosi dolorosamente colpi* 
to per la scomparsa della sorella 

ARCANCEU 
e gli esprimiamo le più fraterne 
condoglianze 
Roma, 8 dicembre 1988 

Enrico Lepri partecipa al dolore 
dell'amico Vito Damico per la 
scomparsa della sorella 

ARCAMELA 
e gli esprime affettuose condo­
glianze 
Roma, 8 dicembre 1988 

Giuseppe Cijorte ed I compagni 
dell'ufficio pubblicità dell'Unità 
esprimono al compagno Vito Da­
mico, Presidente della Sipra, le più 
sincere condoglianze per l'Improv­
visa scomparsa della sorella 

ARCANCEU 
Roma, 8 dicembre 1988 

Sono vicini a Vito Damico: Giam­
paolo Sodano, Paolo More. Uno 
Carullo 

Torino 8 dicembre 1988 

Il Consiglio di amministrazione e il 
Collegio sindacale, I dirigenti ed il 
personale della Publicitas Sp.A., 
partecipano con commozione al 
dolore del presidente on. Vito Da* 
mico per la morte della 

SORELLA 
Milano, 8 dicembre 1968 

Un anno fa, nel giorno dello storico 
accordo per la distruzione del mis­
sili, moriva 

POMPEO C0LA1ANNI 
il comandante •Barbato», che alla 
causa della liberazione di Comi» 
aveva sino all'ultimo dato il contri­
buto grande dell'intelligenza, della 
cultura, della passione con cui da 
protagonista aveva partecipato alle 
battaglie e alle conquiste tonda* 
mentali di progresso della Sicilia. 

La Federazione comunista di Pa­
lermo to ricorda con grande rim­
pianto. 
Palermo, 8 dicembre 1988 

Rimane ancora vivo fra I comunisti 
siciliani il ricordo dell'impegno po­
litico e del lavoro del compagno 

POMPEO C0LAJANNI 
leggendario combattente della Re­
sistenza, militante antifascista ere 
da tutti conosciuto come il coman­
dante "Barbato", ma lo era altret­
tanto In Sicilia per il suo impegno 
per la pace e l'amicizia tra I popoli 
a cui ha dedicato tanta parte del 
suo lavoro di dirigente e della sua 
attiviti politica. Pompeo Colajanni 
ha dedicato tanta parte della sua 
vita al riscatto della terra siciliana, 
alla lotta contro la mafia, al pro­
gresso sociale ed eonomico perchè 
venisse assicurata più giustizia e più 
lavoro al popolo siciliano. I comu­
nisti siciliani ad un anno dalla sua 
scomparsa lo ricordano con immu­
tato affetto. 
Palermo. 8 dicembre 1988 

Nel l'anniversariodellascomparsa 
di 

POMPEO C0LAJAr.NI 
la moglie Una, i ligi) ed i familiari 
tutti lo ricordano con grande rim­
pianto. 
Palermo, 8 dicembre 1988 

Sono trascorsi olio anni dalla 
scomparsa del compagno 

ARTURO LEO 
nel ricordarlo con immutato affet­
to, la moglie, i figli, la cognata, sot­
toscrivono per la sua Unità 
Roma, 8 diumbre 1988 

I compagni della sezione di Bove» 
(Cuneo) annunciano la scomparsa 
del compagno 

MARIO ENRICI 
di anni K uomo di grande impe­
gno civile e politico. 1 funerali, in 
forma civile, avranno luogo doma­
ni, venerdì, alle ore 15, partendo 
dall'abitazione di Villaggio Unrra 
IlaBoves. 
Boves (Cuneo), 8 dicembre 1988 

Nel quartoianniversarto delidram-
malico decesso del compagno 

D0RIAN BERTO 
con profondo dolore ed immutato 
affetto tempre lo ricordano la mo­
glie Rita, tè figlie Alessandra e 
riammetta, | genitori Giuseppinâ  
Lodovico unitamente a tutti coloro 
che lo stimarono e gli vollero bene. 
In sua memoria sottoscrivono per 
f Unità. 
Torino. 8 dicembre 1988 

I comunisti messinesi annunciano 
con profondo dolore la scomparsa 
del compagno On. 

ANDREA SACCA 
per oltre quarantini amato diri­
gente delle forze popolari e del 
movimento contadino, tenace 
combattente della democrazia e 
del socialismo. 

8 dicembre 1988 f 

La sezione del Pei di Cotogne espri­
me il proprio dolore per u scom­
parsa del compagno 

MAURIZIO PASS0N 
e manifesta commossa solidarietà 
alle sorelle. 
Colugna (UD), 8 dicembre 1988 

Nel sesto anniversario della scom­
parsa della compagna 

MARIA BEVEGNI 
I figli la ricordano sempre con im­
mutato affetta a compagni e amici 
e In sua memoria sottoscrivono lire 
50 000 per/'{Mirò. 
Genova, 8 dicembre 1988 

In memoria della compagna 
CINA PERNO 

Sono trascorsi due anni dalla tua 
scomparsa, cara e amata compa­
gna della mia vita, ti tengo sempre 
sul mio cuore tuo marito Valerlo. TI 
ricordano con grandissimo affetto 
le sorelle Elvira, Lucia, Franca e l 
fratelli Luigi, Riccardo, Edoardo, le 
cognate e i cognati, I nipoti e gli 
amici e compagni che ti conosce­
vano. In tua; memoria sottoscrivia­
mo lire 100.000 per iVnìtà. 
Genova, 8 dicembre 1988 

Nel 15' anniversario dellascompar-
sa della compagna 

AMELIA LULUNI 
il marito la ricorda sempre con 
grande affetto e in sua memoria 
soitoscnve lire 50.000 per l'Unità. 
Genova, 8 dicembre 1S88 

Nel nono anniversario della scom­
parsa del compagno 

MARIO CELU 
la moglie e la figlia lo ricordano 
con alletto e in sua memoria sotto­
scrivono per l'Unità, 
Genova, 8 dicembre 1988 

Nel terzo anniversario della morte 
di 

MARIA CANINI 
Il marito Retro Bramtallnl « la «alla 
Wilma la ricordano con Immutato 
alletto e sottoscrivono per /'Wir'trJ. 
Milano, 8 dicembre 1988 

; , ' . ' : • " . ' ' : ' 6 l'Unità 
Giovedì 
8 dicembre 1988 
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